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PREVENZIONE 
 
 
CENTRO NAZIONALE PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLE MALATTIE (CCM) 
 Attuazione del programma di attività del Centro nazionale per la prevenzione ed il controllo 

delle malattie per l’anno 2011 approvato dagli organi del CCM nel periodo maggio-ottobre 
2011. 

 Predisposizione ed invio alle Regioni degli accordi di collaborazione per la realizzazione dei 
progetti attuativi del predetto programma. 

 Stesura del programma CCM 2012. 
 
TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA  NEI LUOGHI DI LAVORO 
 Predisposizione decreto attuativo ex art. 40 Dlgs 81/2008: “Decreto del Ministro del lavoro, 

della salute e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la 
definizione, secondo criteri di semplicità e certezza, dei contenuti degli allegati 3A e 3B”. 

 Recepimento Direttiva 2010/32/CE “Prevenzione delle ferite da taglio o da punta nel settore 
ospedaliero e sanitario”. 

 
RADIOPROTEZIONE  E CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 Attività finalizzata a consentire l’informazione alla popolazione per l’uso più responsabile e 

consapevole del telefono cellulare nei confronti dei rischi da campi elettromagnetici in 
radiofrequenza. 

 Fornitura elementi all’Avvocatura dello Stato per ricorsi TAR in relazione all’esposizione  
inconsapevole a onde elettromagnetiche, con riferimento alla tutela degli utenti di Trenitalia 
(treni ad alta velocità), nonché all’attività del Comitato interministeriale per la prevenzione e 
la riduzione dell’inquinamento  elettromagnetico ex art.6 legge 36/2001. 

 
PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI STRADALI, DOMESTICI  E DEGLI INFORTUNI LAVORATIVI 
 Predisposizione linee guida  per la valutazione dell’idoneità alla guida di soggetti  ottantenni 

ed ultraottantenni. 
 
TUTELA DELLA SALUTE NEGLI AMBIENTI DI VITA  E PER EVENTI CLIMATICI ESTREMI 
 Definizione di programmi di prevenzione per la tutela della salute delle persone fragili dai 

rischi per eventi climatici estremi. 
 Monitoraggio e valutazione progetto nazionale per la prevenzione degli effetti sulla salute 

delle ondate di calore; Workshop con referenti regionali e locali per valutazione attività e 
risultati estate 2011; elaborazione Linee guida per fronteggiare l’emergenza freddo. 

 Approvazione del documento di indirizzo tecnico per la tutela della salute degli studenti 
allergici e asmatici dai rischi correlati alla qualità dell'aria delle scuole. 

 Realizzazione workshop nazionale sul tema della qualità dell’aria nelle scuole. 



 
 

 
 
COORDINAMENTO USMAF ED ATTIVITÀ SANITARIE DI RISPOSTA AL TERRORISMO BIOLOGICO, 
CHIMICO, NUCLEARE E RADIOLOGICO 
 Protocollo di intesa tra la Regione Liguria ed il Ministero della salute per lo svolgimento in 

collaborazione di attività concernenti la profilassi internazionale e la sanità transfrontaliera. 
 Aggiornamento delle dotazioni sanitarie a bordo delle navi nazionali. 
 Relazione al Sottosegretario Catricalà su Piano di Difesa Nazionale – Settore Sanitario. 

Costituzione e gestione di una scorta nazionale di farmaci ed altri presidi utili in caso di 
attacco terroristico CBRN (Scorta Nazionale Antidoti – SNA). 

 
SETTORE ACQUE DI BALNEAZIONE 
 Elaborazione dei report regionali relativi al programma di monitoraggio relativo alla stagione 

balneare 2011 per invio alla Commissione europea in ottemperanza a quanto disposto dalla 
Direttiva europea 2006/7/CE recepita con D.L.vo 116 del 30/3/2008 e D.M. 30/3/2010. 

 Revisione dei dati non conformi  riscontrati dalla Commissione europea e contatti con la 
stessa. 

 Attività di supporto per il trasferimento della gestione informatica del Portale dall’IPZS alla 
DGSIS. 

 Implementazione di nuove gestioni del Portale  Acque  in coerenza con quanto previsto dalla 
Direttiva europea, in accordo con le Regioni.  

 Incontri con tecnici informatici ISPRA per consentire la standardizzazione di procedure 
informatiche e l’integrazione delle informazioni sanitarie/ambientali. 

 Attività tecnico-scientifica con ISS ed esperti regionali per creazione network e linee guida 
relative ai cianobatteri. 

 
SETTORE RAPEX, SICUREZZA PRODOTTI LIBERO CONSUMO 
 Attività di informazione ed aggiornamento per i consumatori sul Web consistente nella 

predisposizione di n. 2 opuscoli informativi rispettivamente su rischi connessi ai “simili-
alimenti” e alle maschere di carnevale. 

 
SETTORE ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO 
 Valutazione della richiesta di deroga per il parametro “trialometani” pervenuta dalla regione 

Lazio per il comune di Civitavecchia. 
 Valutazione del rischio sanitario in gravidanza per l’arsenico nell’acqua. 
 Valutazione circa il rischio sanitario dei parametri indicatori. 
 Valutazione, con partecipazione alle riunioni programmate dalla DGSAN – uff. II , del manuale 

di buona prassi igienica dei chioschi e fontanelle pubbliche. 
 Revisione con rappresentanti delegati del Comitato Interregionale di Prevenzione per la 

finalizzazione del documento Allegato I dell’Accordo CSR sugli aspetti igienico sanitari relativi 
alla costruzione, manutenzione e vigilanza delle piscine ad uso natatorio. 

 Attività di supporto per il trasferimento della gestione informatica del Portale dall’IPZS alla 
DGSIS. 



 
 

 Partecipazione a riunione della Commissione Tecnica ex art. 5 del DM 474/88 ed emanazione 
Decreto Dirigenziale di Autorizzazione della motocisterna “ROSANNA A” al trasporto di acqua 
potabile e sostanze alimentari liquide sfuse idrosolubili. 

 
MALATTIE PREVENIBILI CON VACCINO 
 Partecipazione al Piano globale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per 

l’eliminazione del morbillo, della rosolia e della rosolia congenita (PNEMoRc) entro il 2015 
 Partecipazione all’iniziativa dell’OMS “European Immunization Week”, programmata nella 

settimana 21-27 aprile 2012 
 Aggiornamento della scheda di rilevazione delle coperture vaccinali a livello regionale, per 

adeguarla alle nuove istanze emerse sia a livello nazionale, conseguenti all’inserimento di  
nuovi vaccini nei calendari regionali, sia a livello europeo. 

 
AIDS 
 Conferenza Stampa (30 novembre 2011), cui sono seguite diverse riunione sia della Consulta 

che della Commissione Nazionale AIDS, ed un incontro con i referenti regionali sulla 
sorveglianza HIV/AIDS  

 Riunione per la Campagna di Comunicazione, in collaborazione con Istituto Superiore di 
Sanità, Consulta e Commissione Nazionale AIDS. 

 Partecipazione al tavolo di lavoro sulla problematica della “Discriminazione sul lavoro”, in 
collaborazione con il Ministero del Lavoro. 

 
INFLUENZA  
 Predisposizione della circolare su “Monitoraggio dell’andamento delle forme gravi e 

complicate di influenza stagionale 2011/2012”. 
 Predisposizione aggiornamenti sulla situazione epidemiologica internazionale dell’influenza, 

emanati ogni 15 giorni dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, al fine di fornire 
informazioni circa l’andamento dell’influenza nei due emisferi e nelle Regioni a clima 
tropicale, nonché la distribuzione dei sottotipi virali circolanti. Sono stati predisposti anche gli 
aggiornamenti sulla situazione epidemiologica internazionale dell’influenza aviaria emanati, 
sempre dall’OMS, ogni qual volta venga segnalato nel mondo un caso di tale malattia. 

 
ZOONOSI E MALATTIE TRASMESSE DA ALIMENTI 
 Partecipazione alla predisposizione del documento ECDC/EFSA “SCIENTIFIC REPORT OF EFSA 

AND ECDC: The European Union Summary Report on Trends and Sources of Zoonoses, 
Zoonotic Agents and Food-borne Outbreaks in 2010”. 

 Partecipazione alla stesura dell’Annual Epidemiological Report 2010 dell’ECDC. 
 Partecipazione alla redazione del “Piano Nazionale Integrato (o MANCP) 2011-2014”, ai sensi 

del Regolamento (CE) n.882/2004. 
 
 TBC 
 Predisposizione della Circolare recante “Raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi 

negli operatori sanitari e soggetti ad essi equiparati”. 



 
 

 Analisi concernente l’entità del problema della TBC tra i lavoratori domestici che svolgono 
mansioni di badanti e baby sitter, finalizzata alla valutazione del rischio di trasmissione della 
malattia tubercolare da questi a terzi, ed all’individuazione di eventuali, possibili interventi di 
Sanità Pubblica da attuare. 

 
EPATITI 
 Predisposizione di un dossier sulle epatiti. 
 Organizzazione della Conferenza sulle Epatiti tenutasi, il 29 novembre 2011, presso questo 

Ministero, al fine di valutare la situazione epidemiologica nazionale ed aumentare l’attenzione 
nei confronti della prevenzione delle epatiti. 

 
ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA DELLE MALATTIE INFETTIVE 
 Secondo quanto previsto dal Regolamento Sanitario Internazionale, è proseguita l’attività di 

contact tracing nei voli internazionali, con la ricerca dei contatti a livello nazionale ed 
internazionale, per i casi di Tubercolosi. 

 Proseguono le attività previste nell’ambito della sorveglianza sindromica nella popolazione 
immigrata, in collaborazione con l’ISS.  

 
NUOVO SISTEMA SEGNALAZIONE MALATTIE INFETTIVE 
 Effettuazione corso di formazione per gli utenti ASL. 
 Aggiornamento manuale rapido per gli utenti. 
 In corso di predisposizione un nuovo decreto per la notifica delle malattie infettive, in 

collaborazione con la exDGSI. 
 
PROFILASSI INTERNAZIONALE 
 Con lettera circolare alle Regioni, è stato richiesto di individuare i nuovi centri di vaccinazione 

per il viaggiatore/aggiornamento di quelli già autorizzati.   
 È continuato l’approvvigionamento di vaccini per gli Uffici di Sanità Marittima ed Aerea in 

tutta Italia. 
 
SORVEGLIANZA E PREVENZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE 
 Preparazione di materiale informativo per i viaggiatori in occasione degli Europei del 2012, 

che avranno luogo in Polonia ed Ucraina. 
 
 
BIOTECNOLOGIE E BUONA PRATICA DI LABORATORIO  
 Nell’ambito delle attività previste dal Programma internazionale, coordinato dall’ 

Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) per il Monitoraggio delle 
Autorità Competenti per la Buona Pratica di Laboratorio (B.P.L.), l’Italia è coinvolta dal 12 al 16 
marzo p.v. in una verifica ispettiva volta alla valutazione del nostro Programma Nazionale di 
Monitoraggio per la BPL che attualmente è gestito dall’Unità di Monitoraggio per la B.P.L. 
afferente all’Ufficio VI della Direzione Generale della Prevenzione.  



 
 

Per tale evento oltre ad alcune riunioni interne al Ministero per approfondire gli aspetti 
amministrativo-economici, sono stati condotti finora 5 incontri tra unità di Monitoraggio e 
Gruppo di Lavoro BPL ,di cui fanno parte numerosi esperti dell’Istituto Superiore di Sanità.  
E’ stato inoltre completamente riorganizzato l’archivio relativo ai fascicoli dei Centri di Saggio 
inseriti nel Programma Nazionale BPL e  sono stati prodotti numerosi documenti tecnici 
funzionali alla prossima visita degli ispettori OCSE. 

 
AREA DISABILITÀ/CECITÀ/ IPOACUSIA E SORDITÀ 
 Chiusura dei lavori della Commissione nazionale revisione tabelle invalidità civile (24 

novembre 2011) -  revisione editoriale delle nuove Tabelle di invalidità civile - Stesura del 
decreto per la pubblicazione delle nuove tabelle invalidità civile (con relativo appunto al 
Ministro). 

 Stesura definitiva “Linee di indirizzo sulla riabilitazione visiva” (Tavolo tecnico 
ministero/Regioni) da portare in CSR e preparazione Accordo per Conferenza Stato Regioni. 

 Stesura definitiva Linee di indirizzo per la prevenzione ipovisione e cecità da portare in CSR 
(Commissione nazionale prevenzione cecità). 

 
ALCOL E ALCOL DIPENDENZA 
 Predisposizione, stampa  e pubblicazione della Relazione annuale del Ministro della Salute al 

Parlamento sugli interventi realizzati ai sensi della legge 30.3.2001 n. 125 “Legge quadro in 
materia di alcol e problemi alcolcorrelati”. 

 Completamento della elaborazione dei dati anno 2009  relativi alla “Rilevazione annuale di 
attività nel settore dell’alcoldipendenza” (attivata con D.M 4 settembre 1996 e ricompresa 
successivamente nell’ambito dei Programmi statistici nazionali triennali). 

 Attivazione delle procedure per ottimizzare e ridefinire un nuovo modello per la “Rilevazione 
annuale di attività nel settore dell’alcoldipendenza” (D.M. 4 settembre 1996)  . 

 Definizione, tramite i rapporti con la Commissione Salute delle Regioni, del riparto fra le 
Regioni delle risorse stanziate per l’anno 2010 ai fini del monitoraggio ai sensi della legge 
125/2001 “Legge quadro in materia di alcol e problemi alcolcorrelati”. 

 Traduzione e pubblicazione sul Portale del Ministero della Salute del II  Piano di azione 
europeo per la riduzione del consumo dannoso di alcol 2012-2020  (European Action Plan to 
reduce the harmful use of alcohol 2012–2020 ),   approvato nella Sixty-first session 61° 
Sessione dell’OMS-Comitato Regionale per l’Europa- aEUR/RC61/R4 Baku, Azerbaijan, 12–15 
September 2011Baku, Azerbaigian, 12-15 settembre 2011. 

 Partecipazione del Ministero al  “High Level Meeting of the Committee on National Alcohol 
Policy and Action”, organizzato dalla Commissione europea-Health & Consumers Directorate 
general-  a Bruxelles il 17 Novembre 2011. 

 Partecipazione allo Workshop Italo-Messicano  presso il Ministero della Salute sulla 
promozione della salute e i corretti stili di vita, con la relazione  “Policies and Strategies for 
Alcohol Abuse in Italy”. 

 Attività inerenti il Progetto Dad-net “Prevenzione rischi alcol e droga correlati al genere 
femminile”, presso il Dipartimento Politiche antidroga Presidenza del Consiglio dei Ministri. 



 
 

 Elaborazione documento “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della 
qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze” , già 
inviato alla Conferenza Unificata per stipula Accordo. 

 Avvio partecipazione italiana alla Joint Action Mental Health della Commissione Europea. 
 Partecipazione alla stesura della nuova strategia di Salute mentale dell’OMS Europa (National 

Counterpart). 
 Partecipazione attività del gruppo salute mentale dell’Health Care Quality Indicator  dell’OCSE. 

 
SALUTE MENTALE 
 Riunione di insediamento del Gruppo di lavoro A.D.H.D. coordinato dalla D.G. 

Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. 
 Partecipazione al Comitato Paritetico Nazionale presso il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca che ha prodotto come documento lo schema di decreto 
interministeriale recante disposizioni in materia d’istruzione domiciliare per studenti affetti da 
patologie che impediscono temporaneamente la frequenza scolastica, il documento è in fase 
di valutazione da parte degli uffici legislativi di entrambi i Ministeri . 

 Elaborazione “Piano Nazionale Azioni per la salute mentale”, in corso di condivisione con le 
Regioni per invio in Conferenza Unificata.  

 Elaborazione “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e 
dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore dei disturbi pervasivi dello sviluppo 
con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico” in attesa della firma del Ministro 
per successivo invio in Conferenza Unificata. 

 Avvio partecipazione italiana alla Joint Action Mental Health della Commissione Europea. 
 Partecipazione alla stesura della nuova strategia di Salute mentale dell’OMS Europa (National 

Counterpart). 
 Partecipazione attività del gruppo salute mentale dell’Health Care Quality Indicator  dell’OCSE. 

 
INVECCHIAMENTO E DEMENZE 
 Elaborazione documento “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della 

qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze” , già 
inviato alla Conferenza Unificata per stipula Accordo. 

 Partecipazione al tavolo di coordinamento nazionale per l’”Anno Europeo dell’Invecchiamento 
Attivo - 2012”. 

 Prosecuzione attività della Joint Action ALCOVE sulle demenze della Commissione Europea, cui 
partecipiamo come Associated Partner. 

 
SANITÀ PENITENZIARIA/OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI 
 Partecipazione al Tavolo Interistituzionale per la Sanità Penitenziaria. 
 Partecipazione al Comitato paritetico per il superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari 

(OPG), con collaborazione a tutte le attività e alla stesura degli Atti connessi (relazioni, 
documenti di monitoraggio, Accordi). 

 Stesura, in collaborazione con il Ministero della Giustizia e dell’Economia, dell’emendamento 
sugli OPG incluso nella Legge 17/272012. 

 



 
 

 
DIPENDENZE 
 Partecipazione al tavolo tecnico in Conferenza Unificata ai fini dell’intesa sullo  schema di 

decreto interdirigenziale (Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e del Ministero della salute), concernente le linee d’azione 
per la prevenzione, il contrasto e il recupero di fenomeni di ludopatia conseguente a gioco 
compulsivo; (articolo 1, comma 70, della legge 13 dicembre 2010, n. 220). 

 Attività correlate alla redazione della Relazione annuale al Parlamento sulle 
tossicodipendenze. 

 Attività di collaborazione con il Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, in particolare per: 
- Sistema di allerta precoce (in collaborazione con Ufficio Centrale Stupefacenti); 
- Collaborazione nel coordinamento di altri progetti del DPA. 

 
SANGUE E ORGANI 
 Predisposizione Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sul documento “Linee guida sulle modalità per la richiesta di tessuto osseo da parte degli 
utilizzatori, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, il 2 febbraio 2012 (Rep. Atti 27/CSR). 

 Completamento iter istruttorio, con l’acquisizione del parere favorevole della  Conferenza 
Stato Regioni nella seduta del 19 gennaio 2012, dei seguenti schemi di decreti  riguardanti il 
settore trasfusionale e della produzione di emoderivati, attualmente alla firma del Sig. 
Ministro: 
- Decreto del Ministro della salute recante: “Modalità per la presentazione e valutazione 

delle istanze volte ad ottenere l’inserimento tra i centri e le aziende di produzione  di 
medicinali emoderivati autorizzati alla stipula delle convenzioni con le Regioni per la 
lavorazione del plasma raccolto sul territorio nazionale”; 

- Decreto del Ministro della salute recante: “Modalità transitorie per l'immissione in 
commercio dei medicinali emoderivati prodotti dal plasma umano raccolto sul territorio 
nazionale”; 

- Decreto del Ministro della salute recante: “Disposizioni sull’importazione ed esportazione 
del sangue umano e dei suoi prodotti”; 

- Decreto del Ministro della salute recante: “Schema tipo di convenzione tra le Regioni e le 
Province autonome e le Aziende produttrici di medicinali emoderivati per la lavorazione 
del plasma raccolto sul territorio nazionale”; 

- Decreto del Ministro della salute recante: “Modifica dell’allegato 2 al decreto ministeriale 
3 marzo 2005 Caratteristiche e modalità per la donazione del sangue e di 
emocomponenti”, con il quale viene recepita la  Direttiva di esecuzione 2011/38/UE della 
Commissione dell’11 aprile 2011, che modifica l’allegato V della Direttiva 2004/33/CE per 
quanto riguarda i valori massimi del pH per i concentrati piastrinici alla fine del periodo 
massimo di conservazione. 

 Predisposizione dello schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante: “Modalità per l'esportazione o l'importazione di 
tessuti, cellule e cellule riproduttive umani destinati ad  applicazioni sull’uomo”, al vaglio della 



 
 

Conferenza Stato Regioni (all’ordine del giorno della seduta del 22 febbraio 2012), per 
acquisire la prevista intesa. 

 Costituzione del Gruppo di lavoro sul trasporto aereo di organi, tessuti, cellule ed embrioni, 
costituito da rappresentanti degli Uffici del Ministero coinvolti, Alitalia, Centro nazionale 
trapianti, Centro di coordinamento interregionale trapianti (OCST),  ENAC, Guardia di finanza e 
Servizio di polizia di frontiera (Ministero dell’interno), volto ad affrontare problematiche 
riguardanti la sicurezza nel trasporto aereo.      

 Avvio procedura, ai sensi dall’articolo 1, comma 5 della legge 7 luglio 2009, n 88 (legge 
comunitaria 2008),  per apportare alcune modifiche al Decreto legislativo 25 gennaio 2010, n 
16 recante: “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva 
2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, 
l'approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani, nonché per quanto riguarda le 
prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e 
determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo 
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”.   

 
PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 
 Avvio delle azioni centrali prioritarie di cui al DM 4 agosto 2011 (Piano Nazionale della 

Prevenzione). 
 Richiesta alle Regioni della rendicontazione dello stato di attuazione dei Piani regionali della 

prevenzione al 31 dicembre 2011. 
 Avvio della interlocuzione con le regioni per la proroga della vigenza del PNP 2010-2012. 
 Predisposizione di un documento tecnico sulle “insufficienze d’organo”. 

 
PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA 
 Aggiornamento delle Linee Guida contenenti le indicazioni delle procedure e delle tecniche di 

procreazione medicalmente assistita - art. 7, legge n. 40/2004 - Linee Guida 2011.  
 Aggiornamento D.M. 4.8.2004  “Norme in materia di procreazione medicalmente assistita”.  
 Aggiornamento D.M. 16 dicembre 2004 - “Regolamento recante norme in materia di 

procreazione medicalmente assistita”.  
 
IMMIGRATI 
 Partecipazione al Tavolo tecnico interregionale “Immigrati e servizi sanitari”. 

 
SIDS (MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE) 
 Predisposizione del protocollo utile ai fini del riscontro diagnostico. 

 
MGF (MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI) 
 Verifica, a livello regionale, sulle attività inerenti la prevenzione, assistenza e riabilitazione 

delle donne e delle bambine già sottoposte alle pratiche di mutilazioni genitali, sulla base dei 
finanziamenti ministeriali elargiti. 

 


